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Spett.  ATC e CA

Province e Città Metropolitana 
Organi di vigilanza venatoria

Alla Regione Carabinieri Forestale “Piemonte”

LORO SEDI

OGGETTO:  ORDINANZA  n.  2/2024  del  10  maggio  2024 del  COMMISSARIO
STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA. Attività venatoria alla specie cinghiale
nelle aree percorse dal fuoco.  Ammissibilità.

La  Legge 21 novembre 2000, n. 353 "Legge-quadro in materia di incendi boschivi." al comma 1
dell'art.  10 prevede espressamente che: " [...]Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai
soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia [...]". 

“Il divieto non si applica alle operazioni di controllo faunistico previste dalla Legge 157/92 all'art.
19 in cui viene espressamente sancito che le attività di controllo faunistico non costituiscono attività
di caccia.”.

L’ordinanza del Commissario straordinario alla peste suina africana soprarichiamata prevede, per la
sola specie cinghiale una  deroga a tale divieto; l’articolo 8 della citata Ordinanza  recita: "[…] Le
misure previste dal Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (sus
scrofa)  e  delle  Azioni  Strategiche  per  l’elaborazione  dei  Piani  di  Eradicazione  nelle  zone  di
restrizione  da  peste  suina  africana  (PSA)  2023-2028  (all  6)  si  applicano  a  tutto  il  territorio
nazionale,  anche  nelle  aree  protette  ad  ogni  livello  e  in  deroga all’articolo  10  della  legge 21
novembre 2000 n. 353 nelle zone boscate e di pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco,
ai fini dell’eradicazione della PSA, fino alla sua completa eradicazione.[…]".

Sulla  base  delle  disposizioni  normative  sopracitate  e  in  vista  dell’approssimarsi  dell’apertura
generale dell’attività venatoria alla specie cinghiale, il Settore scrivente per quanto sopra esposto,



ritiene che gli ATC e CA possono dare disposizioni ai propri associati di poter esercitare la caccia
nei territori interessati dal passaggio degli incendi boschivi  alla sola specie cinghiale su tutto il
territorio indenne di competenza dell'ATC e/o del CA.

Per quanto riguarda le zone soggette a restrizione parte II e parte III dell’Ordinanza n. 2/2024 del 10
maggio 2024 si ricorda che è vietata l’attività venatoria nei confronti della specie cinghiale (art. 3
comma 1 lettera a) punto vii. 

Cordiali saluti.

LA DIRIGENTE DEL SETTORE
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